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Allegato A
Linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica

Il ouadto normativo
Le ptesenti Linee Guida, adoftate in applicazione della legge 20 agosto 2079, r,. 92 recaate
"Introduzione dell'insegnameoto scolastico dell'educazione civica", (d'ora in avanti, I*gge), hanno lo
scopo di favotire, da parte deile Istinrzioni scolestiche, una corrett. attuazione delf innovazione
oormativa 1a quale implica, ei sensi deli'articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguadi alle

nuove disposizioni.

La Legge, ponendo a fondarnento dell'educazione civica la conoscenzz ddla Costiruzione ltzJiznz.,le
riconosce oon solo corne oorma cardine dej nostto otdinarnento, ma anche come criterio per
.identificate di tti, doveri, compiti, comporta.menti personali e istituzionali, frmJtzzù. a promuovere il
pieno sviluppo delJa persona e Ia partecipazione di tutti i cittadini all'organizzazì.ote politica., economica

e sociale del Paese.LaCxta è in sostanza un codice chiaro e orgaaico dtvalerza cultutale e pedagogica,

capace di accogliete e date senso e odentamento in patticolare alle persone che vivooo nella scuola e

aìIe disciplioe e aJle attiwità che vi si svolgono.
Nell'atticolo 7 dellà Legge è affermata la necessità che le istituzioai scolastiche ruftorzino la.

collaborazioae con le famigJie aI fine di promuoyere comportamenti impronati a una cittadinaoza
consapevoì.e, noa solo dei diritti, dei doveri e delie regole di convivenza, ma anche delle sEde del
presente e dell'immediato futuro, anche integraldo il Patto educativo di coresponsabilità ed

estendendolo allr scuola primaria.

La aorrna dchiama il pdncipio dela Easvetsalità del ouovo insegnamento, anche ir ragione ddla
pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a uoa singola

disciplina e neppute esclusivaoente disciplinati.
Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggjomzre i cuticoli di istitr:to e l'attività di
ptogrammazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruziooe, aI fine di swìIuppare '1a

cofloscer\za e la comptensione delle strut re e dei proEii sociali economici, giuridici, civici e ambientali
della società." (articolo 2, comma 1 della Legge), nonché ad individuare nella conosceoza e

nell'attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto delle sh:dentesse e degli studenti,
nel Patto educativo di coresponsabilità, esteso ai perconi di scuola primaria, un tefferio di esercizio

coflcreto pet svìluppare "la capacità dr agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e

consapevolnente alla vita civica, cultusle e sociale della comr.rnità" (articolo 1, comma 1 della Legge).

Ii testo dr legge prevede che l'orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore

pet ciascun anno di corso, da svolgersi nell'ambito del monte ore complessivo annuale ptevisto dagii

ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata.

Noo si ttatta dunque di r:n contenitore rigjdo, ma di una indicaziooe funzionale ad un più agevole

raccordo fra le discipline e le espetienze di cittadinanza attiva che devooo concorrere a comporre il
cutticolo di educazione civica. Ogri disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione ciyica e

socia-1e di ciascun alunno.

AsDetti contenudstici e metodologici
I nudei tematici delf insegnamento, e cioè quei contenuti titenuti essenziali pet rcdtzzase le finalità
indicate nelÌa Legge, sono già mpliciti negli epistemi delle discip.line. Per fare solo alcuni esempi,

'teducazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela dei patrimonio ambientale, delle identità,
delle ptoduzioni e delle eccellenze territoria-Ii e agroalirnentari" e la stessa Agenda 2030, cui fa
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riferimento l'articolo 3, trovano una naturale interconnessione con le Scienze naturali e con la

Geografia; l'educazione alla legalità e al contasto delle rnafie si innen'a n<.rn solo della conoscenza del

dettato e dei valori costituzionali, ma anche della consapevolezza det dtrttù inalienabili dell'uomo e deÌ

cinadino, del loro progredire storico, de.l dibattito filosofico e letterario. Si ffatta dunque di far emetgere

elementi latenti negh attuali ordinamenti didattici e di rendere consapel'ole la loro interconnessione, nel

rispetto e in coerettza con i processi di crescita dei bambini e dei ragazz-i nei diversi gradi di scuola.

Nel rispetto dell'autonomia organtzzaiva e didattica di ciascuna istiruzionc scolastica, Ie Unee guida si

sr,ìluppano intorno a tre nuclei concettuali che costltuiscono i pilastri della lrgge, a cui possono essere

ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate:

1. COSTITUZIONE, diritto (nazi e intemazionale). legalità e solidarictà
La conosceoza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale

rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le alue

tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, Ie disposizioni organizzalise, i comportamenti

quotidiani delle organizzazioni e deìle persone devono sempre trovare coetenz con la Costituzione,

che rappresenta il fondamento della conr.ivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla

Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell'ordinamento dello Stato, dclle Regioni, degti Enti
teritoria\ delle Autoflomie Locali e delle Organtzzaziont internazionali e sovranazionali, prime tra
tutte I'idea e lo sr-iluppo storico dell'Unione Europea e delle Nazioni Unite. Ànche i concetti di legalità,

di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il codice della

strada, i regolamenti scolastici, dei circo[ ricrearir.i, delle Associazioni...) rientrano in questo primo
nucleo concettuale, cosi come Ia conoscenza dell'Inno e della Bandiera aaziotale.

2. SVILUPPO SOSTENIBILE. educazionc hien talc- conoscenza e tutela del oatrimonio e

del territotio
L',A.genda 2030 dell'ONU ha Essato i 17 obiettivi da perscguite entro il 2030 a salvaguardia della

convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvxguardia dell'ambiente e

delle risorse flaturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di citta, la scelta di modi di rivere

inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-

fisico, la sicurezza alimentare, l'uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un'istruzione di qualiù, la

rutela dei patrimoni materiali e immateriaLi delle comunità. In questo nucleo, che trol'a comunque

previsione e tìrtela io molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l'educazione

alla salute, Ia tutela deli'ambiente, il rispetto per gli ammali e i beni comuni, la protezione cirde.

3. CITTADINANZA DIGITALE
Alla cittadinanza digrtalc è dcdicato fintcro articolo -5 tìrlh I.cuqc, chc csplicitr lc ';rbilità essenziali da

stiìupparc nci curricoli di IstitLrto, con grecìrLalità c tcncn<io c<>nto cle'll'ctiì clcgìi stu<lcrtri.

Per "Cittadinanza digiralc" dcvc intcndclsi la capacità cli un inclividuo di lllvalcrsi consapcvoìrte trte e

rcsponsabiLtncnre dei. nezzi di cou.rtrnicrzione virtuali.

Sviluppare questa capacità a scu{rll, con stLrdcrìti chc sc)no già irrmcrsi rrcl u,clr c chc cluoricliattancntt:

si imbattono nelle tematiche pr()postc, significa da urìiÌ p,r!t('cortscrttirc l'acquisizionc di iofortnaztunt c

colnpetenze utili a migliotarc gu( st() !rro1'() c r:osì radicato rnodo di starc rtcì nlncìo, dall'altra rnctrcre i

giovani al corren[e dei rischi e dellc jnsidie che l'ambicntc cligilaìc conrporta, considcranclo anchc le

coflsegueflze sul piano corcreto.
L'approccio e l'approtìrndimcr)to di gucsti tcmi dovrà inizialc tln cìnl primo ciclo di istruzionc: con

opportune e diversificate strateqie, i1ìiltti, turtc lc ctà harrno iI cUritro c la ncccssità di csscrne
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